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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-010792/2011
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Sophie Auconie (PPE), Esther de Lange (PPE) e Anne Delvaux (PPE)

Oggetto: Rischi sanitari legati al bisfenolo A e agli inchiostri per alimenti

Da alcuni studi condotti di recente sul bisfenolo A e sugli inchiostri per alimenti impiegati nella 
fabbricazione degli imballaggi alimentari emerge che tali prodotti comportano gravi rischi per la salute 
pubblica.

L'Agenzia francese per la sicurezza sanitaria dell'alimentazione, dell'ambiente e del lavoro  (ANSES) 
ha perciò pubblicato due rapporti che attestano i rischi sanitari derivanti dal continuo utilizzo del 
bisfenolo A nel comparto alimentare, soprattutto per le gestanti e i lattanti. A seguito della 
pubblicazione di tali due rapporti, l'Assemblea nazionale francese ha deciso di vietare, a partire dal 
2014, l'utilizzo del bisfenolo A nei contenitori per alimenti (per i contenitori degli alimenti destinati ai 
bambini di età inferiore ai 3 anni tale divieto entrerà in vigore nel 2013).

Inoltre, l'associazione francese dei consumatori "UFC-Que choisir" ha reso noti i risultati preoccupanti 
di alcuni test condotti sulla migrazione degli inchiostri alimentari dagli imballaggi di cartone agli 
alimenti che si trovano a contatto diretto con gli stessi (quali pasta, riso, cuscus, ecc.)

1. Quali conclusioni trae la Commissione dagli studi condotti dall'ANSES?

2. È al corrente la Commissione di studi europei, passati o presenti, sui potenziali effetti tossici 
degli inchiostri alimentari presenti negli imballaggi alimentari? 

3. In che modo intende la Commissione assicurare da un lato un alto livello di tutela a favore dei 
consumatori europei e, dall'altro, l'unità del mercato interno per quanto concerne i produttori? 
Considerando che la Commissione detiene il monopolio dell'iniziativa legislativa, intende la 
Commissione elaborare nuove misure tese a ridurre i rischi legati al bisfenolo A (a prescindere dalla 
questione dei biberon) e agli inchiostri alimentari presenti negli imballaggi alimentari?


